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LEGGI E DECRETI.

Numero di pubblicazione 305.

LEGGE 8 gennaio 1928, n. 21.
Conversione in legge del R. decreto 20 agosto 1926, n. 1615,

concernente Pistituzione della pagella scolastica per gli alunni
delle sicuole elementari,

.VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Carnera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiatno sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Artfoolo .unico.

E' convertito'ilfligge il R. decreto 20 agostá 1926, M. 1615,
concernente Pistituzione della pagella scolastica per"gli
alunni delle scuole elementari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 8 gennaio 1928 Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDuf,a - yoWJA
yisto, il Guardastgilli: Rocœ.

Numero di pubblicazione 306,

LEGGE 8 gennaio 1928, n. 22.
Conversione in legge del It decreto 7 ottobre 1926, s. 1974,

concernento la sistetnazione edilizia della Regia università di Ge•
nova.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE DjITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvaté;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quan segugi;

Articola µnfoo.

E' cõIivertito in legge il R. decreto 7 ottobre 1926, zi. 1974,
concernente la sistemazione edilizia della Regia universith
di Genova. -

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di asser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 8 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

FEDELE - OINI.

yisto, ti guardastgillii Rocco.

Numero di pubblicazione 307,

LEGGE 5 gennaio 1928, n. 23.
Conversione in =legge del R. decreto·legge 6 maggio 1926,

n. 870, concernente provvedimenti relativi agli atti di alcuni isti.
tuti parastatali e di altri enti,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati haiino approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 6 maggio 1926,,
n. 870, concernente provvedimenti relativi agli atti di alcuni
istituti ,parastatali e di altri enti.
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Ordinfamo che.la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
Iel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VOLPI -- BEËLUEZO.

Visto, ii GtiardasigtlH i Rocco.

Nihnero di pubblicazione 308.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2685.
Modificazioni ed aggiunte alle disposizioni sull'Opera 'di pre-,Videnza per il personale delle Ferrovio dello Stato.,

VITTORIO EMANUELE III .
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIE

Il Senatõ e lá Camera dei deputati hannö approvätö;,
Noi abbiamo sanzionato e promuÏghintno quanto segue:

'Art. 1.

Gli articoli 2, 3, 4 e 5 del R. decreto-legge 7 febbräio 1926,
n. 187 (aonvertito nella legge 25 giugno 1926, n. 1190), sono
modificati come appresso:.
Art. 2. - Al punto 1° viene aggiunto, in ultimo, il se-

guente comma:
« L'indeúnità di buonuscita, non reclamata entro oinque

blini dalla cessazione dal servizio, si prescrive ».
', IÍ punto 2° è modificaid come appresso:

« 2 a sussidiare fino al 18° anno di età gli orfani degli
agenti sitabili morti in attività di servizio o dopo la cessa-
zione di questo- e degli agenti in prova morti in attività di
servizio e anche dopo Pesonero se questo sim dipeso dä cause
per le quali abbia luogo liquidazione di pensione eccesió-
måle ».
L'ultimo comma delPart. 2 è modificato nome segue:
« Quando per determinate concessioni delPOpera di pfevi-
enza sia richiesta Pixiabilità al lavoro, questa deve dipendere
da cause morbose, deve risultare già esistente alPatto della
cessazione dal servizio delPagente e deve essere insindaca-
bilmente constatata, con giudizio inappellabile, da una com-
missione medica composta di sanitari de1PAmministrazione
ferroviaria. Quando sia richiesta la condizione delP« a ca-
rico delPagente », questa sarà accertata dal Comitato del-
POpera, che deciderà in proposito inappellabilmente ».
Art. 3. - Il 5° comma è modificato come segue:
« Quando Pindennità di buonuscita, computata coine al'

primo comnia del presente articolo, risulti supeí•ioi'e a li
4 6000, la parte eccedente verrà ridotta a tre quarti»,
Il 7• e P86 comma sono modificati come segue:
« I sussidi tempöranei di cui al punti 2· e &• We1Pärt. 2;

Baranno di:
' L. 600 oppure di L. 480 alPanno pei• 1 persona
L. 804 oppure di L. 624 alPanno per 2 persone
L. 936 oppure di L. 720 alPanno per 3 persone
L. 1058 oppure di L. 816 alPanno per 4 pei•sone
L. 1176 oppure di L. 912 alPanno per 5 persone
L. 1808 oppure di L..1008 alPanno per 6 persone
L. 1428 opþure di In 110A alPanno peí•.7 o più persone

§ seconda che Pagente appartengar al personalg dei primit

11 gradi od'E tine116 dei i•imanenti dei quadri di olasiifl
zione di cui a,1 R,' decreto-legge 7 aprile 1925, n. 405. fer gli
agenti cessaf.i dal servizÏo anteriormente al 1• marzo 192&
si applicheranno à questo effetto i quadri di classificazione
di cui il decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917; n. 1393.
« Talf sussidi saranno aumentati rispettivamente di II. 120

e di L. 96 quando si tratti di orfani e quando questi non
siano provvieti di assegno continuativo a carico del fondo
pensioni, o. de1PAmministrazione ferroviaria, o dello Stato o
di altr(casse di'previdenza alle quali Pagente fosse iscrittd
con contributo delPAmministrazione ferroviaria ».

Il 15° comma è modificato come segue:
« Potranno anche essere .conferite annualmente,, á cãrico

della di¢ponibilità, borse di studio a favore degli orfani dem
gli agenti di cui al punto 26 delPatt.-2, anche se non abbiazio

goduto il sussidio temporaneo per avere già superato il 18•aga
no alla. morte del padre, nonchè a favore di figli di agenti
cessati dal servizio e viventi. Alle borse di studio potranno
concorrere anche i figli di agenti in servizio quando siang
iscritti a scuole medie di secondo grado o a università o isti-

tyti syperiori del Regno anche se seguano scuole o corsi di
pèrfezionamento ».
Il 176 comma è modificato come segue:
« Le, borse di stugio saranno concesse nellá inisurã ins

guente:
da L. 600 a L. 800 per le elementari;
da L. 1000 a L. 1500 per le scuole medie di prinfo grädòg

industriali di 1• e 2• grado, od altre equivalenti;
- da L. 1300 a IV 1800 per 14 scuole medié di 2 grado,
industriali di 3 .grado od altre equivalenti;

da L. 3000 a L. 4000 per le università o istituti supë-
riori anche se Pinteressato sia inscritto a scuole o norsi di
perfezionamento ».
Art. 4. - La lettera a) è modificata ome segue:

« a) agli agehti in prova licenziati o destituiti ed a (fel•
11 che siano stati eso.nerati per cause diverse da quelle per 14
quali abbia luogo liquidazione di pensione eccezionale ».
A14.'5. - Il comma 2 è modificato come segue:
« L'Opera potrà erogare.annualmente una somma non R•

periore a L. 100,000 in sussidi straordinari a favore di agene
ti cessati dal servizio e di congiunti bisognosi di agenti mot-
ti in attività di servizio dopo la cessazione di questo ».

Art. 24

Per i figli di agenti in servizio il concorso a11ë liožšë di
studio è però sùbordinato, per le scuole medie di 26 grado,
alla condizione che Pammissione o Pultima promozione sian
no state conseguite nella sessione estiva con una media ge-
nerale non inferiore ad otto decimi; per le università ed
istituti superiori, ove si tratti di giovani iscritti al 1* anno
di corso, che il titolo di studi medi richiesto per Pammissio-
ne sia stato conseguito nella sessione estiva. con votazione
media non inferiore alla suddetta; ove si tratti di giovani
inscritti ad anno di corso superiore al primo, che i medesimi,
abbiano superato con la stessa media tutti gli esami pré-
scritti o consigliati per i comi precedenti; e, se si tratti di
inscritti a scuole o corsi di perfezionamento, che nqlPesame
di laurea abbiano riportato una votazione non inferiore agli
otto decimi.

. Art. 3.

Le disposizioni della presente leggë, costitaënti innti?E•
zioni rispetto a quelle dell decreto-legge 7 febbraio 1926, núa

· mero 187 (convertito nella legge 23 giggno 1926, n. TLOO))
i hanno effetto dal 1• luglio 1927.
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Art. 4.

Il Góversio 'de12Re è ãukrizzato a riunire in testo unico,
integralmente o modificandole in quanto occorra a tal uopo,
tutte le disposizioni legislative in vigore sull'Opera di pre-
Videnza per il personale delle Ferrovie dello Stato.

Ordiniamo che la presente, inunita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta milciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Warla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

CIANO - ¡VOLPI.
:Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Corpö equipaggi de115 Regid aeronäuties, è iostituitö BaI
seguente:
« All'atto del conseguimento del brevetto di pilota d'aen

roplano o, idrovolante (1• brevetto), gli allievi piloti sono
nominati primi avieri ed all'atto del conseguimento del bres
vetto di pilota militare di aeroplano e idrovolante (2° bres
vetto) sono nominati sergenti ».

Ordiniamo che la preiEente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser<
varla e di farla osservare colhe legge dello Stato.

Data a Roma, addì 22 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI•- \ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 309.

LEGGE 15 dicembre 1927, n. 2695,
Numero di pubblicazione 311.

Conversione in legge del R. decreto-legge 9 maggio 1926,
n. 869, relativo alla misura degli interessi sui mutui con gli isti· LEGGE 29 dicembre 1927, n. 2699.
tuti di credito -fondiario per le quote di vetusta e migliorie in Conversione in legge del R. decreto·legge 16 febbraio 1922,
dipendenza dei danni di.guerra'

n. 380, riguardante le funzioni esercitate dal Commissario del
Governo presso la Commissione delle prede.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO' È PER VÒLONTÄ DELLA NAEIONE

.

VITTORIO, EVANUELE III
RE D'ITALIA PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
,
Il Senato e la Daníera dei deputati hanno approvato; .
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: B Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

.

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:0
Artscolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-leggd 0 maggio 1920,
n..869,, relativo alla misura degli intefessi sui mutui con gli
istituti di credito fondiario,per le quote di vetustà e miglio-
rie in dipendenza dei danni di guerra.
.
Ordiniaino clie la presente, munita del sigillo delldistato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei d creti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
,varla e di rlà osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 15 dicembre 1927 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

Articolo unico.

E' convertito in legge vil R. decreto-legge 16 febbraio 1922,
n. 380, riguardante il Conamissario del Governo presso -lal
Commissione delle prede.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Statd,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decret(
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti. di osser-
varla e di.farla osservare come legge delle-Stato.

Data a Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOI,INI OLPI, - BELLUZZO' ÀÍ RSOLINI - TEDERZONI - ROÕCO

Vièto,tfi Gtkardasigilli: Rocco. VOLPI - þELLUZZO.

Nmero di pubbliŠazione 310.

LEGGE 22 dicembre 1927, n. 2697.
'

Ayanzamento degli allievi sergenti piloti.

VITTORIO EAIANUELE III

REE GRAEIA DI DIO E i TOLONTÌ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visto, il .Guardasifilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 312.

REGIO DECRETO 29 dicembre 1927, n, 2698.
3Iodißthe all'art. 3 del R. 'decreto 9 giugno 1927, n. 2163,

concernente l'attribuzione al Registro italiano per la classinca.
zione delle navi mercantili, del servir,io di sorvegUanza e visita
degli aeroniobili addetti ai servizi commerciali.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; VITTORIO EMANUELE III
Noi bbiamo sanzionato e promulghiamo Quanto.segue:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

.
Artieplo unico. RE D'ITALIA

Il quinto capoverso dell'art. 40 del decreto Commissariale Visto il R. decreto 30 agosto 1925, u. 1513, convertito nel.
24 agosto 1924, concernente la costituzione del soppresso la legge 3 giugno 1926, n. 960, e successive modificazioni)
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Visto il R. decreto 11 gennaio 1925,, n. 3ii6;
Wisto il R. decreto 26 luglio 1925, n. 1464;
Visto Part. 5 del R. decreto-legge 11 novembre 1920, nu
ero 2138;
isto il R. decreto 9 giugno 1927, n. 2163; . :

-Sulla préposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato, Ministro Segretaria di Státo per Paero·
nautica, di.concerto col Ministro Segretario di Stato,per le
gomunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiame:

Articolo unico.

Ì?akt. 3 del R, decreto 9 giugno 1927, n. 2103, concer-
hânte Pattribuzione al Registro ,italiano per 14 classifica-
zioné delle navi mercantili del, servizio di sorveglianza e Vi-
sita degli aeromobili addetti ai servizi commerciali per tra-
aliorto di passeggeri, posta, merci e simili, è sostituito dal
þeguente:
«'Art. 3 - Iisorteglianza ed il controllo di ui alPar-

iticolo 1 vengono'esercitati esclusivamente dal Régistrà ita.
linno e sono obbligatori per tutti gli aeromobili civili in-
*sèritti o 'del quali è stata chiesta la inscrizione alPatto del-
la dichiarazione di costruziope nel Registro aeronautico na-
pionale tenúto dal Ministero dell'aeronautica.
RDetti aeromobili, quandd aiano in servizio, devono es-

gere provvisti del certificato di immatricolaziône nel Regi-
stro'aeronautico nazionale rilasciato dal Ministero delPae-
ronautica, nónchè del certificato di navigabilità e del cer-
tificato di classe, rilasciati entrambi dal Registro italiano
in regolare corso di validità.
« Per il rilascio del certificato .di navigabilità'e per il suo

periodico rinnovo, il Registro italiano si atterrà álle nornie
contenute nel titolo III - capo 6° - sezione 1 del regola.
mento pgr la navigazione aerea, approvato col .R. decreto
11- gannn3o 1925, n. 356, e, se si tratti di aeromobili desti-
nati al volo a vela, alle norme del regolamento. speciale ap-
pi•ovato col B. decreto 26 luglio 1925, n. 1464.
'd I poteri conferiti a tale riguardo dai predetti regola,

inenti al soppresso Commissariato per l'aeronautica, sono
deferiti al Registro italiano. Restano tuttavia nella compe-
fensa del Ministero' dell'aeronautica le funzioni previste
agli articoli 153 e 154 del suddetto R. decreto 11 gennaio
1925 e dagli articoli 15 e 16 del suddettó R. decreto 26 la-
glio 1925.
à Il registro dei certificati di navigabilità, di cui alPar-

tidolo 155 del citato R. decreto 11 gennaio 1925, sarà tenuto
dal Registro italiano, che comunicherà mensilmente al Mi-
nistero de1Paeronautica (Aviazione civile e traincö aered)
le varlazioni veriûcatesi ».

Ordiniamo che il resente decretà, munitö del.sigillo del-
Io Altato, sia imierto nélla raccolta ufBciale delle leggi e del
decreti dâl Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserváre.

Datg a. Roma, addl 29 dicembre 1927 - Anna I

VITTORIO EMANUELE.
I

MUSSOÙNI= ÛñNÖ.

Numerd di pubblicazione 313.

REGIO DEORETO 27 novembre 1927, n. 2022.
Istituzione di tributi diretti in Cirenaica.

, VITTORIO EMANUELE III

PER GRAEIA DI DIO 10 PER VOLONTÀ DELLA NAEIONS

RE D'ITALIK

Vista la legge 26 giugno 1927, n. 1013;
Udito il parere del Consiglio superiore coloniale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla rproposta del' Nostro Ministro Segretario di Stati

per le colonie, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

A decorrere daÍ P gennaio 1928 sono stabilite in Cirë
naica le seguenti imposte dirette:

a) dyima sul raccolto dei cereali prodõtti nel f ndi non
appoderati;

b)¾itaposta sul bestianie;
o) imposta sui redditi mobiliari;
d) imposta sui fabbricati.

TITOLO I.

Decimo kui mécolto dei cereali,

Art. 1.

.

La decima sui cereali prodotti nei fondi non appödekati
è pagata in natura nella misura del decimo del raccolto
della stagione. Ove sia pagata in denaro, è concesso un ab-
buono <del 20 per cento sulla base del prezzo che hanno i
cereali sul posto.

Art. 2.

La glecima è determinata e percepita dagli umci regio-
nali per le tasse-affari direttamente o a mezzo dei ¾udir,
secondo le forme .consuetudinarie di accertamento e di ri•

scodsÌone, sotto la direzione del servizio delle, imposte di
Bengasi.

Art. 8.

Contrö le determinazioni e le percezióni degli umci regio .

nali è ammesso.entro una settimana ricorso su carta bol-

lata al commissario. di governo, il quale decide sentito il

parere di una Commissione regionale compösta del capo del-
la gezione agraria, del capo .delPUfficio imposte, di due capi
tribù della regione e di un cittadino italiano esperto in agri-
coltura.
La decisione del commissario regionale è esecutiva. Con-

tro di essa è però ammesso ricorso su carta bbllata, presen-
tabile a mezzo del Commissariato di Governo,, entro dieci

giorni dalla notificazione della decisione commissariale, al
Governatore, i~ quale decide sentito il pai•ere di una Com-

missione centrale, compostå del direttore degli affari ecos
nomici e finanziari che la presiede, del direttöre del seN
vizio delle imposte, del capo dei servizi agrari e di due nö•
tabili indigeni, nominati dal:Governatore.

Trfoto II.

Inipöstä aul bdatidinië.

Art· 4.

gisir
a s

.nti, addi 25 gennaio 1928 - Anno .71 Ilimpoda sul bestiame.colyÍsce il bestiaide bovinö, gigog
Aiti.del Goúerno, registro 268, f0gliO 179. - SIROVICE. caprixtog e cantmellide, allevaita allo statg brada.
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Sönö esenti gli anizhali adibiti 'stabilmente al 'lay yo,
þenza pregitidizio delle tasse pmnicipali.
Sono esenti per un decennio le aziende di allevamento e

helezionamento razionale di bestiame,,dichiarate tali dal capo
del serviziñ·agrario.

rt. 5.

L'imp sta sul, bestialiië è stabilita; col ëarattere di linpõ·
þta, di contingente ed ò pagata in denaro.
.Il Governatore, secondo norme indicate nel regolamento
i cui alPart. 89, ne stabilisce ogni anno Pimporto globale
b lö ripartisce.tra le circoscrizioni regionali.
L'importo globale ò stabilito six11a base del quarantesimä

Bel valore annuale del bestiame' della Colonia.
' Contro la ripartizione delPimpostà fatta rispettivamente
Bagli uffici regionali per le tasse-affari, e dai enmminunri re-
gionali, è· ammesso ricorso rispettivamente al comniinsario
is al Ogygrnatore a gorma de1Part. 8.

Tr£OLO III.

ispþaitioisi boniuni aHa.decinus y oWimpö3ta sul bestiaine.

Art. 6.

li Afúdir þotrà essere cörrispostö sul ricavató delle esa-

iõni un compens , a giudiziò insindacabile del commissa·
rid del Governo, fino a un massimo di 1/20 della decima s

ani cereali e della imposta sul bestiame rideossa complessi-
ganiente nël loro distrettö,
Ai capi degli aggregati etnici potrà essere corrisposto

¶ml ricavato delle esazioni un compenso complessivo fino a

'un massimo di 1/40 delPammentare delle due imposte ri-
scos'se nelle lorõ ailet e cabile, secondo la ripartizione che
stabilisce, cyn giter,ip inilindacabile, il commissario del .Go-
gerno, - ,

'

Ili'aäsó di renitenzá delle liopolazioni, la percezione delle
imposte, dietro autorizzazione, del, Governatore, può essere

eseguita mediante'larconfisea del bestiame appartenente al-
IPaggregato etnico renitente, e del quale, in attesa delPauto-
rizzazione suddetta,.il commissario regionale ha facoltà di
Bisporre il seguestrõ;
' La renitenza, può essere altres1 punita con una multa,
ILella misura che stabilisce 11 Governatore caso per caso.

i•t. 8.

Ili caai di eccëzionale siccità y carestia, e sul parere del
Servizio agrarid,' il Governatore ha facoltà di ridurre o di
condonare 'la decima o Pimposta sul bestiame W entrambe,
a fayore di determinati gruppi di popolazione.

(I'IsoLo IV,

Inipösta sui redditi itTobiNaN.

. 31·t. 9.

L'itãpääta tolpisce tutti L redditi iñobiliari che si prödu-
liono in Colonia, e che non siano già assoggettati alPim-
posta di ricchezza mobile nella metropoli.
Tali sonö:

a) gli interessi di capitali;
b) le rendite vitalizie perpetue e tempöranee di qua·

c) i redditi derivanti dalPesercizio di professioni, arti,
tiestieri, industrie, commerci, appalti, forniture, locazioni
d'opere;

d) gli stipendi, salari, assegni, indennità e compensi
in genere, fatta eccezione per quelli corrisposti dalPAmmi-
nistrazione coloniale per i quali nulla è innovato alle nore
me attualmente vigenti per la ritenuta di ricchezza mobilda

Art. 10.

- Sono eëenti:

'1• i redditi degli agenti consolari stranieri, se inerenti
esclusivamente all'esercisio delle loro funzioni e non deri-
vanti da commerci, industrie, investimenti di capitali 4
altro, e purchè esista reciprocità di trattamento negli Stati
dai quali dipendono,e salvo le speciali convenzioni consob
lari;

2• i redditi degli istituti di assistenza e di beneficenza

pubblica; delle società di mutuo soccorso tra gli operait
dellev Casse di risparmio; degli istituti d'istruzione pube
blica; della Camera di commercio; dei municipi e del Got
verno della Colonia;

3• i redditi dei beni gestiti dalPamministrazione degli
Ancaf ed i redditi delle chiese e delle sinagoghe, per 1(
somme destinate esclusivamente e in modo permanente
opere di culto, di beneficenza e di istruzione;

4• i redditi derivanti ai miñistri dalPeseröizio ðel culto,
eccezione fatta per quelli per i quali Pimposta è applicata
per ritenuta diretta.

Art. 11.

E' eaentato _dalPimpösta per un periodo di 10 anni il red¿
dito dei nuovi stabilimenti.industriali aventi macchinari in-
fissi nei fabbricati e impieganti non meno di 10 operai; il
periodo della esenzione decorre dal giorno di inizio 'effet-
tivo de1Pesercizio dello stabilimento.
Tate esenzione temporanea s'intende strettamente ed

esclusivamente accordata al ñuo impianto di étabilimenti
industriali, e non alla loro ricostituzione, rinnovazione, am-
pliamento o modificazione.

Art. 12.

I redditi sono esenti dalPimposta finö a L. 4000.
Per la parte eccedente le L..4000 i redditi derivanti, da

puro impiego di capitale sono soggetti alPimposta del 10
per cento.
Tutti gli altrl redditi möbiliari che, soli 5 sommati col

redditi indicati nel precedente comma, superano le L. 4000
sono colpiti nella misura del 5 per cento per la parte tra le
L. 4000 e le L. 8000 ; nella misura- delPS per cento per lav

parte tra le L. 8000 e le L. 12,000, e nella misura del 10 pet
cento per la parte eccedente le 12,000.

'Art..18.

Tutti colorö che abbiano redditi soggetti alPimposta debe

bono farne denunzia, in carta libera, al copipetente ufflaid
delle imposte nel termine che sarà stabilito dal regolamentq
di cui alPart. 39.
I redditi in somme definite debbõno essere denunziati nel-

Pammontare risultante dal titolo; quelli variabili nelPinù
porto medio del biennio antecedente alPanno in cui song
fatte le dichiarazioni.
La denunzia per i redditi in sõinme definite ha effetto corò

tiguatiyo, fing alla loro cessazione totale o parziale pp)
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3 redditi variabili ha efetto, nei riguardi del contribuente, Davanti alle Commissioni può addivenirsi a un concot.
per.un biennio, salvo il diritto allo sgravio. in caso'di ces- dato fra il contribuente eil detto funzionatrio dandosene attà
.sazione' totale a norma delPart. 21. nel verbale.

Art- 14.
'Art. 19.

Entrö il termine che sarà stabilito dal regolamentõ di cui
alPart. 39, i municipi e gli uffici circondariali preparano la
.prima volta e rivedono successivamente la lista di tutti
qitelli che posseggòno redditi soggetti alPimposta e la tra-
smettono alPullicio delle imposte.

'Art. 15.

L'ufBeio delle imposte, ricevute le liste dei municipt e de-
gli uffici circondariali, raccolte le denunzie dei contribuenti
è tenuto conto delle notizie e deí dati di cui sia in pos-
sesso:
' 1· procede alla revisione delle dichiarazioni dei contri·
buenti;
" 26 fa d'úfEcio la dichiaraziàne per quei contribtienti che

Paveisero omessa;
3• procede d'uficio alla rettificazione dei redditi va-

'riabili, decorso un quinquennio dalPanno per il quale av·

venne l'accertamento;
4° forma la tabella dei contribuenti.

Art. 16.

. La tabella dei contribuenti ò pubblicata mediante depö•
sito nell'uflicio municipale o circondariale per il corso di
venti giorni consecutivi, dandosene avviso mediante bando
in lingua italiana ed araba.

.
Deve essere inoltre notificata a ciascun contribuente, in

.via. araministrativa, IPiscrizione o la rettificazione d'àmclo
che lo riguarda.
Entro 11 termine di giorni venti dalla nõtificaziöne indi-

Tiduale ciascun contribuente può presentare le sue osser-

yazioni; e Puflicio delle imposte avrà facoltà di cgìcordare
con esso le somme dei redditi.

Entro il termine stabilito dal regolamentó di cui alParti-
colo 39 ciascun uincio dellle imposte, in base alle tabelle, ai
concordati e alle decisioni espletate dalle Commissioni, cony
pila i ruoli dei contribuenti della propria circoscrizione,

'Art. 20.

I ruoli debböno essere spediti, non più tardi del 81 di-
cembre, dall'umcio delle imposte al commissario regionale
che li rende esecutivi.e li restituisce al detto uflicio per la
pubblicazione agli albi municipali e circondariali.
I contribuenti debbono essere avvisati, mediante bando, di

tale pubblicatione, e dell'obbligo di pagare Pimposta ín'
quattro rate uguali e trimestrali scadenti 11 10 mafzo, 11
10 giugno, il 10 settembre e il 10 dicembre.

Art. 21.

-Quando si verifichi la cessazione totale ö parzialé di ug
reddito in somma definita, o la cessazione totale di un rede
dito variabile, il contribuente può chiedere l'esonero o la'
riduzione della relativa imposta mediante domanda da pres
sentarsi alPufncio delle imposte e diretta al direttore del
Servizio delle impoëte entro 3 mesi dalPavvenuta cessazionew
Contro la decisione della Direzione del servižio delle ime

poste è ammesso ricorso alla Commissione centraile di cui
alParticolo 18 entro il termine di 20 giorni dalla notificae
zione della decisione stessa.
Lo sgravio delle imposte, totale ö parziale, ha effetto dal

giorno della cessazione, se la domanda è stata presentata
tempestivamente; in caso contrario ha effetto dat giorgd
della presentazione della domanda.

Art. 22.

Art. 17.

Le contröversie clie sorgono tra PAmininistrazione e il

contribuente per l'accertamento dei redditi sono deferite,
indrima istanza, ad una Commissione regionale, e, in grado
di appello, ad una Commissione centrale lla cui decisione è

definitiva.
Nessun richiamo potrà farsi alPautorità giudiziaria cön-

tro le decisioni esecutive delle Commissioni incaricate di

pronunziarsi sui ricorsi, a meno che non s'invochi yiola-
zioná o falsa applicazione dells legge.

'Art. 18.

Lá Commissione regionale è costituita presšö ciasagn Coiri-
missariato regionale, ed è éomposta del commissario che la

presiede -e di quattro membri nominati dall Gövernatore, .di
cuirkue scelti fra i funzionari e due fra i commercianti e

gli Tindustriali; 11 degretario è nominato dal commissarid.

,

La Commissione centrale con sede in Bengasi è. éompo-
staf di un. magistrato che la presiede, di tre funzionari.e
di tre commei•cianti e industriali, tutti nominati dal .Go
vernatõre, che nomina anche il segretariö.

esdeliberazioni söno prese a maggioranza assoluta dei

presenti che non possono, essere inferiori a tre nelle Com-

missioni re¢ohall, e a cinque nella Commissione centrale.

Age sedute delle Commissioni può assistere, ma senza

roto delibérati've un funzionario degli unici delle imp_öste·

PeF gli erröri materiali o per le duplicazioni in cui si
fõsse incorso nella förmazione dei ruoli è ammesso ricorso
alla Direzione del servizië delle imposte, a mezzo de1Pufi-

cio locale delle imposte, entro tre mesi dalla pubblicazione
del ruolo.
Contro la decisione della Diräzione del servizië delle iä-

poste è ammesso ricorso, entro 20 giorni dalla notinca, alld
Commissione centrale.

2rt. 28.

Pet quei redditi che comunqué, per nön epsež€ ääcirli
sörii perchè sfuggiti.alPaccertamento o non deûnitivat
mente accertati od omessi per mero erròre materiale, hon'
siano stati iscritti nei ruoli principali, si provvede con ruoli
suppletivi-

lit. 24,

Per i redditi afuggiti alPaccertamëntö Piripöeté puõ Blik

sere applicabile soltanto per il reddito delPanné ili pöi'go é
per quellõ dei due anni precedenti.

'Art. 25.

Quando nii esërciziö industrialé ö ëoniiñefèialè päiëë du
tma ad alt,ra persona, iÍ cessiänärio è solidalmente rew

sponsabile de1Pimposta dovuta da tutti i precedenti de,bb
tori per l'anno in cör_do e per quello precedente,
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A tali effetti è presunto cessionario chi nei medesimi lo
cali eserèita lo stesso genero di commercio o d'industria, e
Flinposta dovuta'è non soltanto quella già iscritta, ma an-

che quella da iscrivere in virtù di accertamento in corso.
Ciascuna partita di ruolo fa carico per intero non solo

allo intestatario, ma anche a ciascuno dei suoi eredi a ter-
mine del n. 3 delPart. 1205 del Codice civile, salvo il regres-
go contro i coeredi. .

Ar t. 31.

Sonò esenti per dieëi anni le nuove costruzioni e soprae-
levázioni che siano iniziate dopo il 1 gennaio 1928, salvo
le maggiori esenzioni che saranno, stabilite con decreto del
Ministro per le colonie su proposta del Governatore·

Art. 32.

Art. 26.

Il privilegio stabilito dal n. 1 delPart. 1958 del Codice ci-
ylle è esteso alla riscossione delPimposta di ricchezza mobile
ell'anno in corso e del precedente, dovuta in dipendenza
de1Pesercizio di commercio, industria, arte e professione,
sopra i beni mobili che servono alPesercizio, e sopra le mer-
canzie che si trovano nel locale addetto alPesercizio stesad

hella abitazionel del contribuente, quantunque i beni mo-
bili e le mercanzie non siano di proprietà del debitore del-
'imposta, salvo che si tratti di oggetti derubati o smarriti
ovvero di deposito provvisorio di merci destinate al solo
fine di lavorazione,. o di merci in transito munite di rego·
lare bolletta doganale.

Art. 27.

Nel termine che safà stabilito. dal regolamento di oui al-
Part. 39 tutti coloro che abbiano, fabbricati od altre costru-
zioni debbono farne esatta dénunzia in-carta libera al sin-
dano, per gli edifici situati nei territori dei municipi; alPuf-
fleio delle imposte, per gli altri.
La denunzia deve indicare la situazione, la qualità, Pusd,

la destinazione del fabbricato, i reddito lordo effettivo e,
in mancanza in tutto o in parte' di questo, il reddito pre-
sunto.
Devono essere denunziati anche i fabbricati esenti dalla

imposta.
Il reddito effettivo. è quello risuiltante dagli allitti in

corso alPatto della denunzia.
Il reddito presunto ò quello che il proprietario potrebbe

ricavare dalPaintto comparativamente ad altri fabbricati
posti in simili condizioni e circostanze.

'Alla riscossione delPimposta si provvede secondo le nor-
ine. per la riscossione delle entrate dei municipi della Tri-
politania e -della Cirenaica, approvate con B. decret 29

novembre 1923,'n. 2757, coordinate alle disposizioni rególn·
mentari di cui alPart. 39.

.

- 'Art. 28.

Ilomissione o Pinfedeltà della denunzia del reddito è pu-
þita cón la multa pari at triplo delPiniposta sul raddito non
denunziato.o denunziato in meno, col minimo di L. 50, La,
multa forma maggior carico de1Pimposta e. si riscuote col
m.olo all.q pcadenze' relative '

Art. 88.

La denunzia del reddito dei fabbricati afBttati deve ess

sere accompagnata dai conträtti 'di locazione in originale d
in copia in carta libera, firmata uguálmente dal locatore e

dal conduttore; se non vi è scrittura di locazione, deve os·
sere presentata una dichiarazione .in carta libera, firmata
uguálmènte dal locatore e dal condùttore, che descriva l'e-
dificio o la parte di esso locata e indichi il candne di y
cazione.

La denunzia di tin edificio ainttato non accompagnata
dalla scrittura di affifto o dalla dichiarazione indicata so-

pra, si ha per non eseguita.

Tr10Lo .V.
.

, Art. 29.

I fabbricati e ogni altra stabile costruzione di qualsim i
insteriale sono soggetti a un'imposta del 0 per cento del

redditg lerdo, reate o presunto.
r

.Art. 80¿

$ ni eseitti: . , .

1• i fabbricati destinati alPesercizi6 dei culti;
. 2• i cimiteri con t le loro dipendenze ;
. 3• i-fabbricati del Governo della Colonia, dei municipi,

'degli istituti di beneficenza e di assistenza pubblica, delle
società di muttuo soccorso tra gli operni, delle Casse di ri-
aparinio e degli istituti di istruzione,pubblica;

de le case coloniche, quelle cioè che siano destinate:
a) alPabitazione di.colöro che attendono.col proprio

lavõro alla coltivazione della terra;
b) al ridovero del bestiame necëssario per quella col-

givaziòne o alimentato ou quei terreni;
c) alla.conservazione e prima'manipolazione dei pro-

'dotti agrari dei· terreni, nonchè alla custodia e conserva-

bione delle macchine e degli attrezzi che servono alla colti
yazigne dei terreni medesimi.

Art. 31.

La denunzia ha efetto per un quinquen.nid; la mancanza
di dichiarazione dopo 11 qiiinquennio Valle conferma, da
parte del contribuente, del reddito precedenternente deter-
minato.

Art. 35.

Gli edigci che in tutto o in parte cessano di essere frut-
tiferi per rovina, incendio, deinolizione saranno esenti pi·o.
porzionalmente dalle imposte dal giorno delPavvenimento,
ove ne sia fatta denunzia entro tre mesi; altrimenti dalla
data della denunzia.

' Art. 30.

Ove un ¶abbricato rimanga sfittato pár il cõrso non in-
terrotto di un anno, ovvero se ini opificio rimanga inattivo
per lo stesso periodo di tempo, ill contribuente che ne faccia
denunzia entro un mese dal comgiirueuto de1Panno durante
il quale il fabbricato rimase sfitto o Popificio inattivo, ha
diritto allo agravio della iniposta.
.
Tale disposizione non s'applica ai teatri, ai palazzi ílon

destinati ad .afRtto, ni casini di campagna, ai luoghi di de-
lizia, o di villeggiatura.

Art. 37.

'

Per le costruzioni situnte nel territori del municipi val-
gono per l'accertamento e la riscossione dell'imposta 1(
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inorme per,Paccertamento e la riscossione delle entrate mu- -nanze,p11õ scopo di renderlo meko oneroso per lo Stato, e
nicipali della Tripolitania e della Cirmiaica, approvate con di ridtirre gli organi costituenti il Comando generale del
S. decreto 24 novembre 1923, n. 2757, e il ricavatö'de1P Corpo i
posta va a beneficio del bilancio di ciascun municipio. Udità il Consiglio. dei Ministri;
Per le costruzioni situate fuori dei municipi si seguono SuÏla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató '

per Paccertamento e la riscossione le stesse norme'staliilite per le'finanzá, di concerto.coi Ministri Segretari di Stato
per Pimposta sui redditi mobiliari• per la guerra e per lasmarina;

'Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 38.

Ilomissione ö Pinfedeltà della denunzia del reddito del
fabbricati è punita con la multa pari al triplo de1Pimposta
del reddito non denunziato o denunziato in meno, col mi-

.

himo di L. 50.
erò, ov.e.si tratti di reddito presunto, si incorrerà nella

húñta allora goltanto che la diminuzione del redditö risulti
;naggiore del ,quarto.
Se alla denunzia sarà stata unita la scrittura o .In diohia-

Jazione in carta libera firmata dal cónduttore, anche que-
yti sarà colpito dalla multa.
La multo forma maggior carico delPimposta e si riscuote

'col ruolo alle scadenze rerlative.

TIroLo VI.

Regolamentd,

Trt.. 89.

Le ziörme necessarie per Pattuazione del presente decretö
þaranno emanate dal Governatore.

Òrdiniamo che il presente decretó, munito del sigillo dellö
Statu, sia inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e del
'décreti del.Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'pseervarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addì 27 novembre 1927 - Anhö VI

VITTORIO EhÏANUELE.

Art. 1.

Il penultimo comma delPart. 2.del R. decreto 14 giu-
gno 1g, n. 1281, è abrogato.
.Il pr4mo comma delPatt. 3 del R. decreto 14 giugno 1923,
n. 128 ,

modificato dalPart. 1 del R. .decreto 31 dicembre
102 3170, e dalPart. 1 del R. decreto-legge 13 febbraio
1927, ,n. 282, è sostituito dal seguente:
« II. comandante generale della Regia guardia di finanzal

risiede, presso il Ministero delle finanze, ed è coadiuvato dal
generalb di divisione comandante in secondo, da un genew
rale g brigata del Regio esercito a disposizione, per la pre-
parázione militare del Corpo, da uri ufficio di segreteria,
da un ufficio per la polizia tributaria e da un ufficio am-

ministrativo ».

Il terzo commä delfart. 5 del R. decreto 14 giugno 1923,
n. 12 , è sostituito dal seguente :

i I promozioni a generale di brigata hanno luogo a scelta
fra i colonnelli che.abbiano tenuto lodevolmelite, per due
anni almeno, il comando di una legione o la direzione del-

Puffí io di segr,eteria o quella de1Pufficio per la polizia tri-
butaria ».

'Art. 2.

Il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3171, è abrogato.
L'àñsistenza sanitaria dei militari della Regia guardia di

flaariza è apprestata presso i reparti e nei, luoghi di cura
con 16 norme seguenti.

"Art. 3.

3fossor INI -• FEDER2ONI --· ŸOLPI.

Visto, ti Guardasigillii Rocœ.
Itegistrato alla-Corte dei conti, adda 17 gennaio 1928 - 2nno VI
Atti del Governo, registro 268, toglio 127. - Sinovics.

Numero di pubblicazione 314.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 gennaio 1928, n. 26.
ModlBcazioni all'ordinamento della Regia guardia di Onanza

•1ed al servizio sanitario del Co

VITTORIO EMANUELE III
PEB GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulPordinamento della Re-
gia, gilardia di finanza, approvato con R. decreto 26.novem-
bre 1914, n. 1440;
Visti i Regi decreti 14 giugno 1923, n. 1281 e 31 dicem-

bre 1923, n. 3170, nonchè i Regi decreti 6 maggio 1926,
n. 844, e 13 febbiaio 1927, n. 82, che hanno portato modi-
ficazioni alPordinamento della Regia guardia di finanza
Visto 11 R; decreto 31 dicembre 1923, n. 3171, figuardante

Pordinamento del, servizio sanitario per il. Corpo della Re-

gia guardia di finanza•
Visto Part. 8, n. 2, Sella legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta.la necessitA urgente ed assoluta di ritoccare Por-

dingmentor del serylmio sanitarid .della Regia guardia di fL-

Un ufficiale auperiofe inedico del Regio esercità è addetto
presso il Comando generale. Presso ogni Comando di Iq-
gione territoriale vi è un ufficiale medico del Regio esercité
ditigente il servizio sanitario legionale, che ha anche il

còtnpito.della assistenza sanitaria dei militari in sede. Egli
ävrà normalmente il grado di capitano o.di tenente; tutta.-
via, .per non oltre due anni dalla data di attuazione del pre<
sento decreto, potranno sere eccezionalmente trattenuti,
nei limiti strettamente indispensabili, gli. ufficiali superiori
medici del Regio esercito attualmente addetti ai servizi-sa-
nitari della Regia guardia di finanza.
Nei reparti d'isèrpsione del Corpo il servizio sanitario

satà di massima disimpegnato da un capitano medico del
Regio esercito. In via eccezionale il servizio potrà anche ese

sefe disimpegnato da un medico civile,. Se in sede vi .sono
altri reparti del Corpo il pervizio sanitario per essi sarty
disimpegnato dallo stesso medico del reparto di istruzione.
Agli ufficigli medici del Regio esercito, messi a completa

disposizione della Regia guardia di finanza, è sospesa, per
il tempo in.cui.restano in tale posizione, Pindennità pro-
fessionale di cui alPart. 178 del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395.

'Alla supplenza dei sopradetti ufficiali medici ã disposis
zione del Corpo si provveðerà, ove sia possibile, con un uf-
ficiale medico dello stesso presidio, prendendo accordi col
direttore di sanità di corpo d'armata della giurisdizione.
In caso diverso parti p.royIeduto con un inedico civge.
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'Art. 5. 'Arti 12.

Nelle'Iõealità, dövè nõn vi siaziò utneialisüfeñici ä aiàpo- Lé spese di enra ë di mantenimehtq'dei militati dellARéa
sizione del Corpo, e .vi siano ufâciali medici in servizio nel gia .guardia di finanza negli stabilimenti annitari militari o.
gio

,

esercito o nella Regia marina, il servizio sanitario negli ospedali civili, quando tràttasi di ferite riportate II(
per i reparti del Corpo sar,à disimpegnato, compatibilmente guerra o in servizio e lier causa di servizio, sono a carled
con le esigenze .di servizio, dalPufficiale medico designato dello Stato (bilancio delle Finanze).

.
dalla competente Direzione di sanità di ebrpo d'armata o dai ' L'onere finanziario per gli assegni e le indennità spets
Comandi militari marittuni in sede secondo le disposizioni tanti agli ufficiali medici del Rego esercito e ai medici cis
- che daranno al riguardo il Ministero della guerra e quello vili preposti all'assistenza sani in dei militari della Regig
della marina di concerto col 3tinistero delle finanze. jµlardia di finanza è w carido del bilancio delle Finanzge

'Art.. 6.

Nello uonvänsioni dei Comandi di prësidid con i mëdici
civili per PassistenES Sanitaria dei reparti del Regio esercito
sprovvisti di uficiale medico, PAmminintrazione militare
vi includerà anche Pobbligo de1Passistenza sanitaria ai mi-
litari della Regia guardia di finanza in sede. A tal fine ad
ögni esercizio ,finânziario~ il Ministero delle finanze rimbor-
herà a quello della, guerra la maggiore spesa soþportata .can
una somma da stabilirsi di, concerto anno per anno.

Nelle sedi dove non si trovano reparti del Regio esercito e

ove quindi non esistono convenzioni stipulate dalle auto-
rità militari con medici civili, il servizio sanitario per gli
appartenenti. al Corno,, ove sia ritenuto opportuno, sarà af-
ûdato a medici civili mediante apposite convenzioni, ,sem-
prechè il servizio non debba

, essere gratuito per disposi-
zione dei capitolati comunali. Le modalità di dette conven.
zioni sarannp determinate con decreto del Ministro per le
Snanze.
Ove non sia conveniente alcuna convenzione si provve-

derà al s'aio sanitario ricorrendo alPopera del medien
pgni,volta-che siä necessaria.

.
,

3rt. 8.

NeÌ1e brigate e distáceamenti dialo ti in sedi mofto ee-

gentriche e lontane da medici e da farmacie si potrà isti-.
tuire un piccolo armadio farmáceutico in consegna 'al èo-
mandante della brigata per i primi soccorsi ai malati e
feriti.

Art. 9.

La spesa per i medicinali 'occorrenti per la cura dei mi.

-litari della Regia guardia di finanza ammalati nelle caserme
è a carico della massa del Corpo.

Art. 10.

I militari abbisognevoli di cure ospedaliere vengono dí

regola ricoverati negli stabilimenti sanitari del Regio eser-

cito e della Regia marina viciniori ed ecceziodalmente negli
ospedali givili,

Art. 11.

Agli ospedali civili saranno corrisposte le rette o le even-
taali spese funebri. nella misura stessa concordata dai' Co-
'mandi di presidio militare, per i militari del Regio esercitq
e della Regia marina. A tal fine PAmministrazione militare
includerà sempre nelle cònypnzioni con gli ospedali civili
Pobbligo del ricovero dei militayi della Regia guatdia di fi-
nanza alle stésse condizioni. Qualora non esistessero parti,
colari convenzioni, easte potranno essere stipulate dal Co-
mando.di leýone con·Papprovazione del Comando generale.
Iñ. xmncanza di apposite convenzioni il comandante di le-

gionerenneanlerà la, rgj‡a ygl.g gar yp.ltik , ,

°

'Art. 18

B quarto, quinto, sesto e seitimo comma de1Part. 8 del
R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3170, sòno abrogati e spati«
fuiti dai seguenti tre:
« I sottobrigadieri sono tratti dai militari di truppa; che

abbiano frequentato con buon esito la Scuola allievi sottuf-
ficiali, alla quale potranno essere ammessi, la seguito ad
esame, dopo due anni almeno di servizio nel Corpo.
« Sono esonerati dalPesame per l'ainmissione alla Scuos

Ïa anzidetta"i inilitari di truppa che, oltre al requisito dela
Panzianità sopra detto, siano in possesso della licenza li-

ceale, di istituto tecnico o nautico o dei diplomi di matua
rità classica e scièntifica o dei diplomi di abilitazione tecnii
ha (commercio, ragioneria e agrimensura) od abbiano fre-

quentato, conseguendo la relativa classifica, le Scuole ras

diotelegrafisti o fuochisti artefici motoristi per M.A.S. delld
Regia-marina.
: « I militari del ramo mare che abbiano frequentato- lal
Scuola meccanici della IIègia marina, conseguendo la rela's
tiva classinca, sono promossi a lore turno .e nel limite dp114
vacanze prganiche al grado di sottobrigaðiere »,

Art. 14.

'AlPart. 7 del R. décreto 14 glagn¾ 1923, ii. 1281, sãKõ äpp
portate le seguenti varianti: -

,

Al•1• comma è soppressa la loenzione: « nè concorrera

per piil di due volte ad esami od esperimenti per Pavansais
mento ».
Al 2• comma è fatta la segnante aggiunta :
x Il Minintro per le ûnanze potrà, inoltre, su propostd

del comandante generale, ed indipendenteniente da qualsiat
si condizione di anzianità o, vincolo di esami, promuoverd
al grado immediatamente superiore, fino a quello di marea
sciallo maggiore incluso, ed entro il limite massimo di mi
ventesimo dei posti vacanti annualmente nel grgdo da at«
tribuire, i sottuniciali, gli appuntati e le guardie che como

pian azioni di merito sti•aordinario ».
Il-periodo aggiunto al Œ conima co1Park. 4 del R. decrée

to-legge 6 maggio 1920, n 844, è sostituito dal seguente g
« Però i colonnelli ed i tenenti colonnelli esclusi deûnitia
vamente dall'avanzamento possono, su conforme insindg•

cabile giudizió della:Commissione disavanzamentp,.·da-rine
novarsi anno lier anno, essere trattenâti in servizio per noff
piik di tre ahni se nel frattempo'non song räggiunti dailh
miti di età.

'Art.-R

I Ruè ultimi commi delPart. 15 del -R., decreto 14 giugng
23, n. 12À1, modificato dalPart. Y del'R. decreio 31.dicéma

bre 1923, n. 3170, sono sostituiti dai seguenin
« I sottufficiali od i militari di'truppa non aventi obbli<

ghi di leva, sottoposti a giodizio penale a piede liberor POB*
sono essere sospesi dal servizio, allorehè il reato di cui siano
imputati ofenda il lora decora 94 11 preútigio del .Co oi 14
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guesto caso essi sono considerati in licenza illimitata, col
trattamento economico stabilito pei militari detenuti. In at-
tesa di giudizio.
« Se 11 provvedimento a carico del sospeso dal servizio ha

termine con .ordinanza o sentenza definitiva che escluda la
heistenza del, fatto o, pur ammettendolo, esciuda che Pim-

, putato vi abbia preso parte, questi cessa di essere sospeso
ad è reintegrato in ogni suo diritto.
« In tutti gli altri casi di assoluzione o di non farsi lúogo

a proced'ere, il sospeso sarà sottoposto al giudizio di una
Commissione di disciplina la quale, senza la 'presenza del
militare sospeso, esprimerà il suo parere sul quesito se egli
posyg o non essere riammesso a prestare servizio nel Dorpo ».

Art. 16.

L'ultimö conima delPart. 8 del R. decreto 31 dicembre
1923, n. 3170, è sostituito dal seguente :
« Per speciali servizi d'indole tecnión o militare possono

essere comandati a prestare servizio nel Corpo ufficiali o gra-
duati, del Regio esercito o della Regia marina di grado non
superiore al sesto. Ad essi saranno corrisposte le indennità
militare 'speciale. e di alloggio dovute ai pari grado del
Corpo »,

'Art. 17.

L'art, 30 del testo unico 26 novembré 1914, It. 1440, modi-
licato dalPart. 8 del R. decreto-legge 9 novembre 1919, nu-
mero 2073, è sostituito dal seguente:

« L'amministrazione del Fondo massa della Regia guardia
. Si finanza è Àffidata ad un Consiglio di amministrazione,
presieduto dal comandante generale del Corpo, o in sua vece
dal comandante in secondo, é composto di un primo referen-
dario o referendario della Corte dei conti, di un intendente
di finanza con funzioni di capo divisione, di un direttore
capo divisione della ragioneria generale dello Stato, di un
comandante di legione, di un comandantesdi circolo, di un
comandante di compagnia e di un comandante di tenenza
della Regia guardia di finanza y.

Art. 18.

Per la carica di dirèttore dei conti negli uffici di ammi-
nistraziohe delle legioni- sono assunti in servizio nel Corpo
ufficiali della Regia guardia di finanza o dei corpi ammini-
strativi del Regio esercito, di grado non superiore al settimo,
ri hiamati dalPausiliaria o dalla aspettativa per riduzione
di quadri.
Per fronteggiare l'onere derivante allo Stato dal richiamo

in servizio di ufficiali per lo scopo asuindicato, Porganico
stabilito. dalPart. 7 del R. decreto-legge 6 maggio 1926, nu-
mero 844, per i servizi di polizia tribufaria è diminuito di
dieci marescialli maggiori e di dieci marescialli capi,

'Art. 19.

þa faëoltà concëssa al Governo del tRe, non Part. 10 del
R.i decreto-legge 9 novembre 1919, it. 2073, di coordinare fra
difl le disposizioni del decreto stesso e delle leggi e'decreti
legislativi allora in vigore riguardanti Pordinamento della

Regia guardia di finanza, e raccoglierle in un nuovo testo

unico, è estesa ad ogni altra disposizione avente efEicacia di
leggegposteriore, nel texµpo alPautorizzazione consentita col'
titato provyedimento, fino alla data del presente decreto.

'&rt. 20. .

Dallar data; di exitrata in vigore del ·presenté decreto re-

atano abrogate tutte le disposizioni ad esso contrarie,

il presenté debreto sarà presentato al Parlamento per la]
conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentaziong

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle léggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oé
servarlo e di farlo osservare,

Dato.a Roma, addì 19 gennaio 1928 - 'Amio VI

«VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.

Visto, il Guardasigdit i Rocco.
Registrato alla Corte dei ednti, addi 25 gennaio 1988 - Anno VI

Atti del Governo, registro 268, foglio 181. - CABATI.

I

Numero di pubblicazione 315. .

REGIO DEORETO 8 gennaio 1928, n. 31,
Iliunione dei comuni di Brianzola e Cologna in un unico Cog

mune denominato « Castello di Brianza ».

VITTORIO EMANUELE IÏI
,

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù dei potep•i conferiti al Governo col R. decreto-lëg-
ge 17 marzo 1927, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sea

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli afferi
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I comuni di Brianzola e Cologna, in provincia di Comd,
sono riuniti in unico Comune denominato a Castello di
Brianza ».
Le condizioni di tale unione, ni sensi ed agli effetti delPara

ticolo 118 della legge comunale e provinciale, testo unied
4 febbraig 1915, n. 148, saranno determinate dal prefetto,
sentita It] Giunta provinciale amministrativa.

'

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufEciale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osi
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Romá, addl 8 gennaid 1928 - 'Anna VI

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOIJNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 268, foglio 182. - SIROVICH.

REGÏO DEOÈETO 29 dicembre 1927.
Approvazione del bilancio 1927 del Governatorato di Roma.

VITTORIO EMANUELE III
PËR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Sullá proposta del Capo del Governö, Primö Miniãì¾ì

Segretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gIt
affari dell'internog di concerto col Ministrg par le finanzej
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Visto il bilancio 1927 del Governatora'to di Rogna deli-
. Lerato il 29 ottobre 1927;

Visti gli atti;
Visti i Regi decreti-legge 28 ottobre 1925, n. 1949.; 10 giu·
no 1926, n. 1028, e 27 marzo 1927, n. 370;
Udito il Consig11ö del Ministri;
'Abbiamo decretatö e decretiamo:

Ill predetto bilanci6 è approvatõ.

. Il Nostro Ministro propoliente è incaricato dell'esecuzio-
he del presente decreto.

Dato a Roma, addì 29 dicembre 1927 - Anno .VI

DEORETO MINISTERIALE 21 gennaio 1928. ..,

Conferma in carica sino a nuova disposizione del commissario
del Sindacato degli agenti di cambio della Borsa valori di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 11 novembre 1927 col quale il comme
dott. Paolo Conte, venne nominato commissario del Sindak
cato degli agenti di cambio della.Borsa valori di Roma;
Visto Part. 5 del R, decreto-legge 7 marzo 1925, n. 222,

Pultimo.capoverso de1Part. 1 del R. decreto-legge 29 luglio
1925, n. 1261, e l'art. 6 del decreto Ministeriale 18 dicembre
1926, n. 7046;

VITTORIO EMANUELE. Decreta:

MUSSOIANI - Torex, Il comnt. Bott. Paolo Conte, commissario del Sindacato
degli agenti di cambio. della Borsa valori di Roma, rimang
in funzione fino a nuova disposizione.

REGIO DEORETO 12 gennaio 1928. . , Roma, addì 21 gennaio 1928 - Anno VI
Noinina del componenti il Consiglio superiore per l'istruzione

agraria industriale.e commerciale per il biennio 1928·29. . Il Ministro: VOLPI.

$·ITTOBIO ¿EMANUELE III DEORETO MINISTERIALE 22 gennaio 1928.
PER -GRAZIA ,DI DIO E PER VOIßNTÂ DELLA NAZIONE Norme speciali per l'applicazione della legge 8 luglio 1926,

RE D'ITAT=TA n. 1179, sull'avanzamento dei Corpi militari della Regia marina.

Visti i Regi decreti: 11 marzo 1926, pubblicatò nella Gas-
zetta Ufßelale del 31 marzo 1926, .n. 75, e 9 maggio 1920,
pubblicato nella Gazzetta.Ufßoiale del 1• giugno 1926, nu-
mero 126, concernente la nomina dei componenti il Con-
siglio superiere per Pistruzione~agraria, industriale e com-

merciale per il biennio 1920-1927;
Sullla proposta del Nolitro Ministio Segretario di Stato

per Pedonomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art.-1.

Per 11 biennië 1928-1929 hon Chinmati a fai parte del COR-
siglio superiore per Pistruzione agraria, industriale e com-
merciale (Bezione 26 per Pistruzione economina e commer-

ciale) i signori:
Acerbo on. prof. Giacoino, stabile nel Regio istituto su-

periore di scienze, economiche e commerciali di Roma;
Broglia prof. Giuseppe, atal>ile nel Regio istituto supe-

riore di scienze econoiniche e commerciali di Torino;
De' Stefani on. prof. Alberto, stabil nella Regia uni-

yersità di.Roma; ,

Luiggi prof. ing. Luigi, senatore del Regno;
Toja prof..Guido, stabile nella Regia facoltà di scienze

þconomiche e°commerciali di Firenze.

Art. 2.

L'on. prof. De' Stefani Alberto è nominato vice-presidente
della Sezione anzidetta.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
dell Regno.

Dato a Roma, addi 12 gennaio 1928 - Anno VI

· VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO.

,

IL OAPO DEL GOVERNO
- PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTÈO PENsLA MARINA

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1179, sulPavanzamento dei.
Corpi militari dello Regia marina e sue successive modific
cazioni;
Visto il R. decreto-legge 10 dicembre 1927, p. 2317L;

Deereta>

Art. 1.

Per l'applicazione del capo IV-bis della legge 8 luglio 1920,
n. 1170 sulPavanzamento dei Corpi militari della Regia ma,
rina, di cui all'art. 42 del R. decreto-legge 19 dicembre 1927;
n. 2317, valgono le speciali norme che seguono.

Art, 2.

Gli ammiragli di divisione ed i tenenti geiìerali del Genio
nayale o del Corpo delle armi navali, perchè possano. essere
presi in esame dalla Commissione speciale, che dovrà pro,
cedere alla designazione degli uniciali idonei alla promozio,
ne, devono possedere, all'atto de1Pesame, almeno 11 minimo
delle condizioni stabilite dalle tabelle A, BeC annesse alls
legge 8 luglio 1926, n. 1179, rgpettivamente per gli umciali
del coppp dello Stato Maggiore, del Genio navale e delle
Armi navali.

Art. 3.

La Commissione speciale procede alla designazione degli
umciali nel numero richiesto, con vo¶o palese, dopo aver pre-
so visione dei documenti personali degli ufficiali presi in esa-
me e basandosi sulla conoscenza personale degli ußlciali
stessi.
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'Art. 4.

Nessun nfliciale potrà essere compreso nelle designazioni
se non avrà ottenuto almeno la maggioranza assoluta
dei voti.

Art. 5.

Tanto per gli ufficiali designati, quanto per quelli non de-
signati la Commissione speciale non formula alcuna moti-
,yazione.

Arf. 6.

rK ciascun ufficiale esaminato dalla; Coliñaissione spbefale
11 Ministerp dà comunicazione delle designazioiii avvenute,
.con lettera personale.

Roma, addi 22 gelinaio 1928 - Inno VI
Il Ministrõ: MussorÃNI.

DECRETO MINISTERIALE 11 gennaio 1928.

.
Determinazione del valoro delle cartelle di credito fondiario

del Banco di Napoli pel primo trimestre 1928, .
-

- IL .MINISTRO PER LE FINANZE

gistö Pãrt. 88 del testo unicó 'di legge sugli Istituti di,
emissione e sullà circolazione dei biglietti, di; banca, appro-
vato col R. decreto. 28 aprile 1910, n. ,20#; . . ..

Visto Part. 13 del regolamento apprpvato con B. decreto
22 aprile 1897, n. 141, per Pesecuzione dei prövvedimenti ri-
guardanti il Banco di Naþoli ed il suo credito fondiarlo;
Ritenuto, che il corso medio delle cartelle fondiarie del

Banco di Napoli nel quarto trimestre 1927 è risultato'di
& 899,58 ;
Considerato che il detto prezzo deve essere aumentato di

L. 50 ai sensi delle citate disposizioni, per determinare il
prezzo di accettazione delle cartelle in rimborsó dei niatui
durante 11 1• trimestre 1928;

Determina:

.Le cartelle di credit°o fondiario del Banco di Na~¡ioli, da.
rante 11 primo trimestre 1928 e con effetto dal 1° gennaio
1928, saranno accettate al prezzo di L. 449.53 in rimborso
di mutui, salvo Pacereditamento, a favore dei mutuatari,
degli interessi .maturati sulle cartelle, medesime, a tutto il
giorno anteriore a quello del versamento.
'

Il presente decreto sarË pubblicato nella Gazzetta UffL
ofale del Regno ed aillsso alPalbo di tutti gli stabilimenti e
dipendénie del Banco di Napoli.

Roum, adŠl 11 gennaio 1928 y Ånno ,VI
' 17 M(nístro• VOLPI.

.

DEORETO MINISTERIALE 29 novembre 1927.

ttifakione del nuovo catasto pel Coinuni del distretto delle
imposte dirette di AIontebantangelo (Foggia).

IL MINISTRO PER LE FÍNANZE
,

Vedute ,le legg1 16 marzo 1886, n. 8682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, .che' ordinano la formazione del nuovo catasto
Vedutoll regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap-

provato'cònål R. deçreto 26 gennaio 1905, 11.205;

Veduta la legge 7 luglio 1901, n..821, per l'attivazione del
nuovo catahto per la esecuzione delle relative volture catas
stali;
Veduto l'art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la.co11servazione del nuovo catasto;
Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919,

n. ž089, e l'art. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1276, che
permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di agen-
zia, ed anche per Comune ;
Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazionè del

nuovo catasto pei Comuni del distretto delle imposte di Mo
tesantangelo (provincia di Foggia);

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione dele
le leggi 1• marzo 1886, n. 8082, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1° febbraio 1928 pei Coínuni delPuffl-
cio distrettuale delle imposte dirette di Montesantangelo
(provincia di, Foggia), e da tale data cesserà per il detto
ufficio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttote generale del catasto e dei seryþi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
egeppigne del pfesente decreto, che sarà inserito nella Ga:-
zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 29 novembre 1927 - Anno VI

Il Ministro : VOLPI.

DEORETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana;

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BOLZANO
.

. fisto Part. 1 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
sulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fadli-
glie de11a provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e di Bolzano ,
Visto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le

istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzidettò ;
Ritenuto che,il cognome Unterfrauner è deformazione di

un nome originario ladino e che in forza del citajo artia
colo 1 deve riassumere forma italiana ;
Considerata altrest la domandar de1Pinteressato:

Decreta:

Il cognome del signor Unterfrauner Carlo, figlio del fu

Michele e della fu Anna Ramoser, nato a Chiusa il 5 mag,
gio 1859, è restituito nella forma italiana di i< Sottofreine A.
a tutti gli efftti di legge.

Il presente decreto sarà notificato alPinteressato a õnrä

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritornó, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita delPinteressato è fattö

bbbligo di:
a) curare Pannotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato civile esistenti in· quelPufficio comu-

nale; ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguitg
nel registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroci;
in forza della cessata legislazione austro-ungarica, usand«
per l'annotazione' la seguente formula: à Il controscrittd
cognome di . . . = n . , è stato corretto in guell|
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'di
, , . . .' a . , cõn debreto Wel prefetto di Bolzano

in datd «· , , :a- y -. »; -

. ,
-

.

·

. b) 'curare e provvedere. affinchè-il décreto stessõ Moeva
applicazione agli effetti dezñografici (anagrafe e movimento,
ella,popolazione del Comune), delle liste di lerà e dei giu-
rati, delle liste.elettorali e del ruoli delle imposte erariali
provinciali e comunali, degli elenchi di.gli alunni delle scuo-
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza.

Bolzand,. addi 12 gennaio 1928 c'Anno .V11 -

Il prefetto: UMBEBTO RICCr,

IL PREFETTO '

DELLA PROVINCIA DI BOLZAÈO
l

¡Vistõ Part.' I del B. decreto-legge 10 gennaló 1920, n. 17,
bulla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
di Trento e, di Bolzano;

.

Visto il decreto Ministerinle 5 agosto 1926, chè apprová le
istruzioni per la eiecuzione del ltegio3decreto-legge ansidetto;
Ritenuto che' il cognome Grandegger è di origine ladina-

e che in forza del citato articolo 1 deve riassumere forma
italiana ;
Considerata altiesl la domanda delPinteressato;

Decreta:

Il cognome del signor Grandegger Canuto, figlio di Gran-
degger Caterina, nato a S. Giovanni:Valle Aurina il 22,gen-
naio 1875, ò restituito nella'forma italianardi-a Grandega »

þ tutti gli effetti ,di legge; .

Il presente decreto sarA, notificato alPinteresiáto a curà
'del podestá del Comune di .sua attuale rësidenza, mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
inistero 'di tiffÏeiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita de1Pinteressato è fatto

þbbligo di: •
- -

a) curare Pannotazione del presente decreto in margine
,si registri dello stato civild esistenti in' que1Pufficio comu-
nale ed invigilare che 'la ,stessa annotazione venga eseguita
hei registri di nascita e di matrimoni già tenuti dai parroei,
in forza della cessata legislazione austro-'ungarica, usando
per Pannotazione, la seguonte forinula: « Il controscritto
cognòme ,di . .

'

,, , . , , , . è ·stato corretto in quello
'di . . a '. ·. . . , oön decreto del prefetto di Bolzano
in dati,, , ,, y' x . »;

'

b) curáre e provve41ere affinchè il decreto stesso riceva
applicazione agli effetti demografici.(anagrafe e movimento
ella popolahioxie del Comune),,delle liste'di·leva.e.dei giu.
rati, delle rliste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali
ýrovinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza,

Bolzano, addl 12 gennaio 1928 - Anno VI

Zl prefeito: UilBERTO RICCL

IL PREFEW
DELLA PROVINOIA DI BOLEANO

.
Visto l'art.' 1 del R. decreto-legge.10 gennaio 1926, n. 17,

inilla restituzione in forma italiana dei cognomi delle fami-
glie della provincia di Trento, ora divisa nelle due provincie
tli Trentó e di Bolzano;

,Veduto il decreta Ministeriale 5 agosto 1926 che app
prova le istruzioni per la esecuzione" del.Regio,decreto-leggd
anzidetto;
Ritenuto che il cognome dèl sig. Gartmann Giuseppe i

stator.trasformato dalla forma originiaria di « Giovanazzi'»!
con decreto

.
della cessata Luogotenenza di Innsbruck 17

marzo 1916, n. XII 438/3, se che in ‡òrza del citato art 1.
deve riassumere forma italiana;
Considerata altreal la domanda de1Pinteressatot
'

- Decreta:

Il cognome del signor Gartmann Giuseppe, figlio del fu
Girolamo.e di Bertolli Luigia, nato a Brentonico il 16 apri
le 1886, è restitui.to nella forma italiana « Giovanazzi » a

tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà notificato alPinteressato á cùral

del podestà del Comune di sua attuale residenza, mediante
lettern raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per
ministero di ufficiale giudiziario.
Al podestà del Comune di nascita deÏl'interessato è fattd

obbligo di:
a) curare l'annotazione del presente decreto in margine

ai registri dello stato citile esistenti in quell'ufficio comu

nale ed invigilare che la stessa annotàzione venga eseguit
nei registri di Iiascita e di matrimoni gia tenuti dai parroci,
in fòrza della cessata legislazione austro-ungarica,_ usandŒ
per Pannotazione la seguente formula:' é E controscrittd
cognome di , , . . . . . '. è stato corretto in q¾ello
di . . . . , , . . con detreto del prefetto di Bolzano
in data . . , , . . »;

b) durare e provvedere affinchè il decreto stessö ricen
aþplicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimento
della popolazione del Comune), dellé liste di leva e dei giu-
rati, delle liste elettorali e dei ruoli dellë imposte erariali
provinciali e comunali, degli elénchi ç1egli alunpi delle scuo-
le pùbbliche e degli ammessi alla pubblica beyeficenza.

Bolzano, addl 12 gennaio 1928 Anno VI

11 prefeito: UmasaTo Rrcer.

.

DISPOSIZIONI E CDMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PoitTAFocLIO

Media dei cambi e delle rendite,
del 25 gennaio 1928 - Anno VI

Francia , a , , . . 74.25 Belgrádo . , , . 33.28
Svizzera . , , , . 363.9ß Budapest (Pengo) . .

3.31
Londra , , ., , , , 92.092 Albania (Franco oro) 366 -
O'anda , . , , , « 7.63 Norvegia . . , , .

5.03
,

Sysgña • F W E r e O Û•$7 RUSSÌR (CerVOnetZ) , ÛT --

Belgio . . • • • z 2.635 Svezia . . , , , ,
5.08

Berlino (Ma.rco oro) ..
4.503 Polonia (Sloty) . . . 213 --

Vienna (Schillinge) , 2,67 Dah1marca
. . . , 5.06'

Praga . . . . . . 56.05 Rendita 3,50 % . . .

13.5Ò
Romania

. . . . , 11.70 Rendita 3,50 % (1902) , 67

.
(Oro 18.365 Rendita 3% tordo

, , 43 -
Peso argentino Carta 8.08 Consolidato 5% • a

82.45
New York . . . . . 18.898 Littorio 5 % . . . . 82.05
Dollaro Canadese . . 18.86 Obbligazioni Venezie
Oro

, , , . . . . . 364.64
.

3,50 % , , , , , , 73. 5
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RINISTERO DELI.E FINANZE
DIREZIONB GENERAI.E ÐEL DEBITO EUBBLICO

Rettifichi d'inteitaïfone. ga Pubblicaalone (Elenid M. 29þ

Si dichiara che le rendite seguenti, per Wrröre coorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
yannero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le ver indicazioni° dei titolari deHe rendite stesse:

I

Nu ro A tare
Bobito UTESŒAMObTE BA IVBUTRaTGARE TENORE DELLA RE'IWIFIGA

i one rendi a annua

Gons. 5 180097 950 - Ghgaramonte Gesarina, Fyny e Wngelina di Chiaramonte Cesarina, Fanny e Angiolina di
Oloaccliino, iginori dotto la p. p, del padre Gioacchino, minori sotto la p. p. del padre
e 11gli nascituri dai coniugi Clliaramonte e figli nascifuri dai coniugi Chiaramonte
Gioapchino fu Rocco e (la Beatrici Adalgisa Gioacchino fu Rocco e da Beatrici Oleo-
fé Pietro, dom; à Brescia. potra fu Piefro, dom. a Brescia.

642004 289 - Ghipramonte Gesaring, ganny 4 Wngelina di Chiaramonte Cesarina, Fanny e Angiolina di
Gloacchino, minori hotto la p. p. dú padre éloacchino, minorenni sotto la p. p. del
e figÍl nascituri dg Beatrici Adalgisa fu padre e figli nascituri da Beatrici Cleopa·
gletro Ippglie di Chiaramonte Giogcchino, tra fu Pietro, moglie di Chiaramonte Gioac-
nom. a Bresult chino, dom. a Brescia.

óns. 5 jo 47MSN 285 - Mognari Marid fu X4amo, migore 89tto la Molinari Carolina-Maria fu Adamo, minore
.
dena inoilpe hignami Carmgitþa fu Tcc. õome contro.
rio, ed, Mtginari, doin. a Pallanza

289ð10 586 - Zeviant Pa116tty Eveline fu Francesco Paolo, Intestata come contrd; epn usut. Vital. a Sta-
moglie di Silvestfi Francesco Saverio fu si R*oia fu Eroole, ved. ecc. come coritro.
Pas ale,-do¤J. A Napoli; con usut. Vital. a

Teresa-Rosa fu Ercolg, ved. di conti
gesco, ciom. a derignola (Foggla).

8HO41 90 -- yd th. a Ala am Ho C to
c

a-M lieWid fu Ilattista, mÑ

8.50 ©/ Capale 11600 -• -Brusa Age!¢ Ved. Wiliani fu Angeloi B Mateellina-Adelaide fu Angelo; ved,

Aall

ria
R 20-1

Cons. / 440516 I, O
.

- Caimi ymma fu Benfamino,minorl sótto la Caimi EmiHei fu Beniamino, minori sotto la
440817 1, 6 - daltol Brunã , p. p. dellamadre Detyna Rosa Caimi Bruna p. p. dellamadre BargnaRod

fu Glizseppe, ved. Caimi, dom. a Canth (Como). tu Guseppe, ved. ecd., cóme contro.

8. c/o 811422 625 -
.
Sag P1 9

du i n , 1 a

lie

Sag 'Pietro A)t111a fu Eugenio, molille À
Chiape116 Sim.one·ßente, dom. a Torino,
nel primo e quarto titolo, e dom. a susa

641609 2dß - San Pietró Mtilia fu Engenio, moglie di (Torino) nel secondo e terzo titolo.
a .

716842 360 .- dhia¡pello Daftfe, döm; a Torlixo i,dùe prf-
6 9/o (1001) 1005277 50 -- mi e l'ultimo dom. À Susa (Torino)¿ .

Cons. 5 | 453410 1,776 - Zavattieri Iolanda,d‡ l'grdinando moglie di avattieri Iolanda di Ferdinand9, minoff
Romano Filippó di Pleiro, dóm. a Ñler- émancipata sotto l# ettratela gel mariti
mo, .vincØlata. ' Romano Filippo di Pfeito, dora, a Palerm&, ,

vincolata.

80031 100 - hirratto CelestË fu Gaspare, dom. a New York. Boratto celeste fu Gaspãre, dom. a New Yo1k,
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Nuzgero Ammontare
Debito di ciella INTESTAZIONE BA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrišione rendita anana

3.50% 307028 59.50 Poncet Pietro Serafino del fu Pietro Grego- Poncet Pietro Serafino fu Pietro e fu Berag.
sto e della fu Matilife-Brodon, mÏnore sotto don Matilde, minore• sotto la curaf a
la tutela di Brodon Giácožâo; doin: a Mar- Berandon ßlacomo, dom, a hiársiglia -

siglia (Francia)i con usùf. Vitàl. a Elisa- cia) cofi .usuf. Vitál. a Lantelnie CAarret
betta Lantelme fu 'Gisfieþpe, ved. di Pon- Maria Elisab,etta fu Giovantti Giggepþe, Véd,
cet Pietro Greg o, dom, a Marsiglia. .

di Póndet Pietro, dòm. a Matsiglia.

a 760427 700 - Ghisolfo 2gostino fu Luigi, dom. a Rapallo Ghisolto Giowdnni AgostinWin Luigi, dom, A
(Genova). Rapallo (Genova).

• 429451 1,400 - Intestata comó 1e; pfácedente Intestata come la precedenté.

Cons. 5% 118075 180 - Largader Domenico di Simqni, minore, sotto Largigdär. Domenicó di Simone, minore 1160,
la p. p. del padre;'dd¾.*a Milanó. come corití•Øl

8.50 %
.

1274ð
(1902)

8.50 % 142821
(1906)

Cons. 5 /o 222077

8.50 % 444058

TO - Riaudi Antanté fg Giovannt, ddm. i VIeinale, Riaudi Francesco-Antanto fu GioVãnni, dog
frazione di Padfarið (Unine). '

come corifr .

77 - Riaudi Antongo.di GI , Iniziaré sotfo la Riaudt Francesco-Antonio di Giovinni, thinom
9. p. dèl liãoie, doni. a Torino. .

re ecc. cöinè cóntrò.

450 - Rosazzi Maria fu Grato, nubild, dom. g Mgg- Rosazza Giangros Maria fu Grato ecc. òomi
tesinaro fraziótig d11 coniime di Piedica- contro. - ·

vallo (Novara).

49 - Prarlo Maria fu Giusegg, mioglie di Rosazza Prarlo Brüh¾ 2nna-MaNa fu Ginieppe, m
Grato, .dom. a PièdicaŸallo -(Novara). glie ecc. come .contro.

I

Roma. 1Lgennaio 1928 - Anno VI
.

H direttore'gerieraterfum£,

KINISTERO DELLE FINANEE BANDI DI CONCORSO
DIgZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBELIm

Accreditalitento 'di notai. MINISTERO DELLE PUB2LICA ISTRUEIONE
Con decreto del Ministro per le finanze in data 15 gennaio 1928

i signori dott. Paletti. Andrea di Giulio e Checconi Pietro fu Gio-
vanni Battista, notai residenti ed esercenti in Terni, sono stati ac. Proroga del termine Bssato alla Commissione giudicatrice
creditati presso quella. Intendenza di.finania per le operazioni di del concorso fra impiese dei teatri lirici italiani.
Debito pubblico e della Cassa depositi q prestiti.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI Visto l'art. 4 dell'avviso di,concorso fra le imprese dei teatri
lirici italiani con data 17 luglio 1927 - Anno V, pubblicato nella Gaz-
setta Ufficiale del 27.luglio 1987, n. 172;

Apertura di ricevitorio telegranche. Decretpf

Il giorno '10, gennaio 1928 (VI) è stato attivato 11 servizio tele" 11 termine fissato alla Commissione giudicatrice del egneorso Tra
grafico pubblico nellà. ricevitoria postale di Nè, in provincia di Ge- imprese dei teatri lirici italiani per pronunciare, 11 suo giudizio, à
nova, .con orario limitato di giorno, prorogato dal 31 dicembre 1927 al 15 gennaio 1928 - Anno VI.

.
Il giorno 18'gennaio 1928 (VI) è stato attivato 11 servizio tele- Roma, addl 31 dicembre 1927 - Anno VI

grailco pubblico nella ricevitoria postale 41 TorTeglia, in provincia
di Padova, con orario limitato di giorno. ' 18 Ministro: FEDELE. ·

Rosel ENRICO,_ gerente. Iloma - Stabilimento Poligrafloo dello Stato.


